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Faggeta e praterie di altitudine nell’area del sito di Collelongo-Selva Piana  

(foto da drone di F. Mazzenga) 
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Descrizione del macrosito e delle sue finalità 

Il macrosito IT03 comprende tre siti di ricerca degli Appennini Centrali e Meridionali, caratterizzate 
da foreste a Fagus sylvatica e miste e da prati-pascoli, tra 800 e 1800 m s.l.m. (fascia subatlantica). Il sito 
di Collelongo-Selva Piana ABR1 (IT03-001-T) comprende una stazione di ricerca permanente avviata 
dall’Università degli Studi della Tuscia nel 1991 e poi passata al Consiglio Nazionale delle Ricerche dal 
2004 e un’area permanente del Programma CONECOFOR (CONtrollo ECOsistemi FORestali). Le 
ricerche principali sono co-localizzate nella stessa area (comunità biotica principale: bosco alto fusto a 
Fagus sylvatica - Polysticho-Fagetum). Il sito Montagna di Torricchio (IT03-002-T) è sottoposto a regime 
di tutela dal 1970. Dal 1979 è stata classificata come Riserva Naturale Integrale Statale ed inclusa nella 
“rete europea di riserve biogenetiche”. Il sito è ora di proprietà dell’Università degli Studi di Camerino, 
sotto il coordinamento della attuale Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria (UNICAM-SBMV). 
Qui le comunità biotiche principali sono boschi misti (cedui) a Fraxinus ornus, Ostrya carpinifolia e Fagus 
sylvatica e pascoli secondari. Il sito di Piano Limina CAL1 (IT03-003-T), inserito in un bosco di alto 
fusto a Fagus sylvatica (Aquifolio-Fagetum) è stato attivato nel 1995 dall’allora Corpo Forestale dello 
Stato come una delle aree permanenti della rete CONECOFOR. La Rete di Monitoraggio forestale 
permanente del Programma CONECOFOR (CONtrollo ECOsistemi FORestali) è coordinata dal 2017 
dal Comando Unità Tutela Forestale, Ambientale e Agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri (CUFAA) 
– SM Ufficio Progetti, Convenzioni, Educazione Ambientale. Il Programma CONECOFOR è incluso 
nella Rete europea ICP Forests di monitoraggio delle foreste. 

I siti nascono per studiare la risposta delle foreste di faggio ai cambiamenti climatici, 
all’inquinamento e alla gestione (Collelongo-Selva Piana e a Piano Limina). Il sito di Collelongo è stata 
la prima foresta europea dove è stata installata la strumentazione per la misura degli scambi di carbonio, 
vapor acqueo ed energia a scala di ecosistema (1993). Nei due siti sono attive le ricerche di studio della 
vegetazione, condizioni delle chiome, chimica del suolo (fase solida e soluzione circolante), chimica 
delle foglie, accrescimenti arborei, deposizioni atmosferiche, ozono, macro- e micro-clima, fenologia, 
indicatori di biodiversità, mentre a Collelongo-Selva Piana si studiano anche le dinamiche di ecologia 
forestale, gli scambi ecosistema-atmosfera, la produttività primaria netta. 

A Torricchio, gli studi sono orientati a ricerche sui processi ecologici secondari dei sistemi montani 
con rilievi di flora (vascolare, muscinale, lichenica) e fauna, struttura e dinamica della faggeta e dei 
boschi misti, dinamica di popolazione e successioni secondarie nei pascoli, stima campionaria della 
diversità vegetale. 

Nei siti, le ricerche sono state svolte grazie a progetti nazionali, europei e anche con fondi regionali. 

Abstract 

The IT03 macrosite is formed by three research sites located in the Central and Southern Apennines, 
characterized by Fagus sylvatica and mixed forests and meadows-pastures, between 800 and 1800 m a.s.l. 
(sub-Atlantic belt). The Collelongo-Selva Piana ABR1 site (IT03-001-T) includes a permanent research 
station established by the University of Tuscia in 1991 that since 2014 is coordinated by the National 
Research Council and a permanent area of the CONECOFOR Program (CONtrol of FORest 
ECOsystems)). Most of the surveys are co-located in the same area (main biotic community: tall forest 
with Fagus sylvatica - Polysticho-Fagetum). The Montagna di Torricchio site (IT03-002-T) is protected 
since 1970. Since 1979 it has been classified as a State Integral Nature Reserve and included in the 
“European network of biogenetic reserves”. The site is now owned by the University of Camerino, 
under the coordination of the School of Biosciences and Veterinary Medicine (UNICAM-SBMV). In 
this site, the main biotic communities are mixed forests (coppice) with Fraxinus ornus, Ostrya carpinifolia 
and Fagus sylvatica and secondary pastures. The site of Piano Limina CAL1 (IT03-003-T) is part of a tall 
Fagus sylvatica forest (Aquifolio-Fagetum) and was established in 1995 by the then State Forestry Corps 
as one of the permanent areas of the CONECOFOR network. The Permanent Forest Monitoring 
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Network of the CONECOFOR Program has been coordinated since 2017 by the Forestry, 
Environmental and Agri-food Protection Unit of the Carabinieri (CUFAA). The CONECOFOR 
Program is included in the European ICP Forests Forest Monitoring Network. 

The sites were established to study the response of beech forests to climate change, pollution and 
management (Collelongo-Selva Piana and Piano Limina). The Collelongo site was the first European 
forest where instrumentation for measuring carbon, water vapor and energy exchanges at ecosystem 
scale was installed (1993). At the two sites, research is being carried out on: vegetation, crown 
conditions, soil chemistry (solid phase and soil solution), foliage chemistry, tree growth, atmospheric 
deposition, ozone, macro- and micro-climate, phenology, biodiversity indicators, while at Collelongo-
Selva Piana further studies deal with forest ecology, ecosystem-atmosphere exchanges, net primary 
productivity. 

In Torricchio, the studies are focusing to secondary ecological processes in mountain systems, flora 
and fauna surveys, structure and dynamics of beech and mixed woods, population dynamics and 
secondary succession in pastures, plant diversity. 

At all sites, research and monitoring were carried out on the basis of national, European and even 
regional funds. 
 

 



 

 
146 

Collelongo-Selva Piana ABR1 

Autori 
Giorgio Matteucci1, Francesco Mazzenga2, Bruno De Cinti2, Ettore D’Andrea3, Riccardo Valentini4, Giuseppe 
Scarascia Mugnozza4 

Affiliazione  
1  Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per la BioEconomia (CNR – IBE), Via Madonna del Piano 10, 

50019 Sesto Fiorentino (FI). 
2 Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri (IRET), Sede 

Secondaria, Via Salaria Km 29.300, 00015 Montelibretti (RM). 
3  Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per i Sistemi Agricoli e Forestali del Mediterraneo (CNR – 

ISAFOM), Piazzale Enrico Fermi 1, 80055 Portici (NA). 
4  Università degli Studi della Tuscia, Dipartimento per l’Innovazione dei sistemi Biologici, Agroalimentari e 

Forestali (UNITUS-DIBAF), Via San Camillo de Lellis snc, 01100 Viterbo, Italia. 

Sigla: IT03-001-T  

Responsabile sito: Giorgio Matteucci 

DEIMS.ID: https://deims.org/9b1d144a-dc37-4b0e-8cda-1dda1d7667da  

 



 

 
147 

Descrizione del Sito e delle sue finalità 

La foresta di faggio (Fagus sylvatica L.) di Collelongo-Selva Piana (AQ) (Fig. 1) appartiene ad una area 
di circa 3000 ha, a sua volta parte di un’area forestale più vasta, che si estende anche al territorio del 
Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise (PNALM). 

I boschi studiati fanno parte del sistema vegetazionale della Serra Lunga, catena montuosa 
dell’Abruzzo occidentale che separa l’alta 
valle del Liri (o Val Roveto) ad ovest, dalla 
Valle Lunga ad est e che delimita ad ovest 
la piana del Fucino, mentre a sud si fonde 
con i massicci marsicani nel territorio del 
PNALM. La cima più elevata è il monte 
Cornacchia con 2000 metri d’altitudine. Il 
bosco di Selva Piana è ubicato poco al di 
sotto del crinale della Serra Lunga sul 
versante rivolto verso la Valle Roveto. È 
delimitato a nord dalla Valle dei Cerchi, ad 
ovest dai Tre Confini, a sud dal Pratone ad 
est da Pian Calvo. La quota inferiore è di 

circa 1520 m s.l.m. mentre la quota massima 
è di circa 1800 m s.l.m. La morfologia è 
abbastanza variabile, con compluvi 

principali, con andamento SE-NO e E-O, nei quali confluiscono altri compluvi minori. Le 
caratteristiche strutturali del popolamento sono rappresentative di quelle delle faggete dell’Appennino 
Centrale e riflettono sia la storia della gestione selvicolturale (è una foresta coetaneiforme di circa 120 
anni di età, proveniente da conversione da ceduo) sia le peculiari condizioni ambientali della 
vegetazione mediterraneo-montana, così differente da quella delle foreste dell’Europa Centrale, dove il 
faggio raggiunge il suo ottimo climatico. 

Cenni storici e datazione temporale delle ricerche  

Selva Piana (1500-1600 m 
s.l.m., 41°50’58” N – 13°35’17” 
E), il sito delle principali ricerche 
svolte nell’area è stato istituito nel 
1991 dall’allora Dipartimento di 
Scienze dell’Ambiente Forestale e 
delle sue Risorse dell’Università 
degli Studi della Tuscia di Viterbo 
per studiare l’ecologia e la 
selvicoltura delle faggete 
appenniniche. Le ricerche sono 
iniziate grazie ad uno dei progetti 
inseriti nel Progetto Finalizzato 
RAISA (1991-1996), finanziato 
dal Cnr. Nel 1993 nel sito è stata 
installata la prima torre in Europa 
per la misura dei flussi di 
carbonio, vapor acqueo ed energia tra foreste ed atmosfera. Nel 1995 il sito è stato inserito nella rete 
nazionale di monitoraggio degli ecosistemi forestali (CONECOFOR), che ha organizzato la 

Fig. 2 - Vista del sito Collelongo-Selva Piana con evidenziate la stazione “Open field” e 
l’area delle ricerche ed i monitoraggi intensivi, inclusa la torre per la misura dei flussi  

(foto G. Matteucci, 2005) 

Fig. 1 - La faggeta di Collelongo con i pratoni Sant’Elia, in secondo piano la 
località Selva Piana (foto F. Mazzenga, 2021, modificata) 
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partecipazione italiana alla rete europea ICP-Forests. Nel 1996 il sito è entrato nella rete globale 
FluxNet per la misura dei flussi tra ecosistemi e atmosfera e nella rete LTER nel 2006. Il sito è anche 
parte della rete europea ICP-Integrated Monitoring. 

Dal 2004, il coordinamento delle attività del sito è passato al Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
prima presso l’Istituto di Biologia Agroambientale e Forestale (IBAF-CNR), poi all’Istituto per i Sistemi 
Agricoli e Forestali del Mediterraneo (ISAFOM-CNR) e all’Istituto per la BioEconomia (IBE-CNR). 
Dal 1995 le attività di ricerca e monitoraggio sono svolte in collaborazione con il Servizio 
CONECOFOR del Corpo Forestale dello Stato (poi passato all’Arma dei Carabinieri), con il 
coinvolgimento di diversi enti ed università. La localizzazione della stazione di monitoraggio dei dati 
climatici e di raccolta delle deposizioni “open field” e quella delle ricerche e monitoraggi più intensivi 
sono presentate nella figura 2. 

Tipologia dei dati raccolti 

A partire dal 1991-1992, i dati raccolti hanno riguardato numerose variabili e parametri. A seconda 
della tipologia, i dati e le misure sono effettuate a frequenze diverse. Sono comunque molte le variabili 
raccolte in maniera continua, tramite strumentazione installata al sito (meteorologia, scambi a livello di 
ecosistema). Inoltre, nel tempo, grazie a progetti di ricerca nazionali e internazionali, sono state svolte 
numerose campagne di misura, con studi approfonditi di ecologia ed ecofisiologia della faggeta studiata. 

I principali dati raccolti sono riportati in tabella 1. 
 

Tab. 1 - Principali dati raccolti ed indagini effettuate nel sito Collelongo-Selva Piana 

Indagine o parametro 
Anno inizio 

rilievi 
Frequenza Note 

Struttura, accrescimenti, produzione 
primaria epigea  

1992 
Ogni cinque anni 

Dal 1996 bande 
dendrometriche per 
accrescimenti annuali. 

Biomassa strato arboreo (epigea ed 
ipogea) 

1992 Campagne nel 1992, 1995, 1996, 
1999 

Relazioni allometriche sito 
specifiche 

Produzione di lettiera epigea ed indice 
di area fogliare (LAI) 

1992 
Annuale Stagionale in alcuni anni 

Parametri ecofisiologici 1992 Campagne annuali sino a 1998, 
poi misure in altre annate e studi 
particolari 

 

Radici fini 1992 1992-94; 1997-98; 2005; 2007 Biomassa e produttività  
Clima e microclima sito intensivo 1993 Continua Più regolare dal 1996 
Scambi a livello di copertura (eddy 
covariance) 

1993 
Continua 

Dal 1996 con continuità salvo 
brevi interruzioni 

Emissione CO2 dal suolo 1993 1993-94; 1996-98; 2007  
Suolo – fase solida e pedologia 1995 

Decennale (sinora 1995 e 2007) 
Primo campionamento: 
RAISA; successivi: 
CONECOFOR 

Nutrienti fogliari 1995 Biennale CONECOFOR 
Clima “open field” 1996 Continua CONECOFOR 
Vegetazione 1996 Annuale CONECOFOR 
Deposizioni umide (all’aperto e nel bosco) 1996 Stagionale (mar-dic) CONECOFOR 
Concentrazioni di ozono 1997 Stagionale (sino 2014), poi dal 

2018 continua 
CONECOFOR e Life 
MOTTLES 

Suolo – soluzione circolante 1999 Stagionale (mar-dic) CONECOFOR 
Analisi isotopiche per processi 
ecofisiologici, efficienza di uso idrico, 
dinamica carboidrati 

2002 
A campagne  

Studi di dettaglio su accrescimento 
arboreo 

2013 
A campagne   
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Enti recentemente coinvolti nelle attività di ricerca 

Nei 30 anni di attività, le ricerche svolte nel sito hanno coinvolto numerose università ed enti italiani 
e internazionali. Si elencano qui quelli coinvolti più recentemente: 

 
 Università italiane: Università degli Studi della Tuscia – Viterbo, Dipartimento per 

l’Innovazione dei sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (Unitus-DIBAF); Università degli 
studi di Camerino (UNICAM), Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria; Università degli 
Studi di Bologna – Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari; Università degli 
Studi di Firenze – Dipartimento di Scienze della Terra. 

 Università straniere: Friedrich Alexander University Erlangen Nürnberg (germania) – Institute 
of Geography; University of Gottingen, Bioclimatology (Germania). 

 Enti di ricerca italiani e stranieri: Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e per l’Analisi 
dell’Economia Agraria (CREA) – Centro Foreste e Legno; Consiglio Nazionale delle Ricerche – 
Istituti IBE, IBBA, IRET, IRSA, ISAFOM; Slovenian Forest Institute (SFI); Max-Planck-
Institute for Biogeochemistry, Jena (Germania) 

 Altri Enti: Arma dei Carabinieri (CUFAA), Comando Unità Forestali, Ambientali e 
Agroalimentari (CUFAA) SM – Ufficio Progetti, Convenzioni, Educazione Ambientale. 

Principali progetti di ricerca nazionali ed internazionali 

Nel corso degli anni, le attività di ricerca sono state condotte nell’ambito di numerosi progetti ed 
iniziative nazionali ed europee. Inoltre, il sito contribuisce anche ad attività di altre infrastrutture di 
ricerca oltre ad eLTER. I principali sono stati:  

 
 1991-1996: Progetto finalizzato RAISA (Ricerca Avanzate per l’Innovazione del Sistema 

Agricolo) – Progetto sull’ecologia e la selvicoltura del faggio 
 1996-1999: Progetti Europeo EUROFLUX e CANIF 
 2004-2009: Progetto Europeo CarboEurope-IP (CarboEuroflux e ForCast) 
 2007-2009: Progetto FISR CarboItaly 
 2010-2014: Progetto Europeo GHG-Europe 
 2009-2012: Progetto PRIN Cambiamenti climatici e foreste PRIN 2007AZFFAK  
 2013-2016: Progetto PRIN Effetti del cambiamento globale su produttività e forcing radiativo 

delle foreste italiane PRIN 2012E3F3LK 
 2014-2018: LIFE Smart4Actions (LIFE13 ENV/IT/000813) 
 2015-2019: Progetto Europeo eLTER H2020 
 2016-2020: Life Mottles (LIFE15 ENV/IT/000183) 
 

Queste le reti in cui il sito è stato ed è inserito 
 1995: ICP-Forest e Conecofor 
 1996: ICP Integrated Monitoring (ICP-IM) 
 1996: FluxNet 
 2006: LTER Italia e LTER Europe 

Risultati 

Sin dai primi anni di attività, il sito ha raccolto numerosi dati, a partire dalla struttura forestale, dai 
dati ecologici di produttività primaria (sia componente legnosa, che foglie e radici), al monitoraggio 
microclimatico e alla ecofisiologia della faggeta. Dal 1993 vengono anche misurati gli scambio di 
carbonio, vapor acqueo ed energia tra bosco e atmosfera. 
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Rispetto al clima, il sito ha una temperatura media di 7.4°C e una precipitazione annuale di 1024 mm 
(Fig. 3). 

 

 
Fig. 3 - Diagramma di Walter-Lieth realizzato con i dati misurati al sito di Collelongo-Selva Piana dal 1996 al 2017 

 
È evidente l’andamento tipico di clima da montagna mediterranea, con massimi di precipitazione in 

inverno e autunno, e minimi in estate. Sono frequenti gli anni in cui le precipitazioni estive (luglio e 
agosto) sono deficitarie rispetto alla richiesta evapotraspirativa dell’atmosfera. 

La misura dello scambio di carbonio tra bosco e atmosfera avviene misurando ad alta frequenza le 
variazioni della concentrazione di CO2 e le componenti del vento al di sopra della copertura (tecnica 
“eddy covariance”). Per la CO2, i dati dal 2000 ad oggi mostrano chiaramente l’aumento di 
concentrazione in atmosfera, che si può quindi riscontrare anche a livello locale (Fig. 4). 

 
 

 
 

Fig. 4 - Andamento della concentrazione di CO2 (parti per milione) misurata al sito di Collelongo-Selva Piana. Dati dal 2000 al 2017, 
interpolati da una curva (Mazzenga 2017 – tesi di dottorato) 

 
Nel 1993, anno di inizio delle misure, la concentrazione della CO2 era di 350 ppm, oggi è arrivata a 

410 ppm. Si nota l’andamento stagionale con massimi invernali e minimi estivi, legati alla attività della 
vegetazione. 
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Con la tecnica “eddy covariance” è possibile quantificare lo scambio netto di CO2 tra ecosistemi ed 
atmosfera. La variabile che viene determinata è lo scambio netto di ecosistema (NEE, Net Ecosystem 
Exchange), cioè la risultante tra i processi di assorbimento di carbonio dovuti alla fotosintesi (GPP, 
Gross Primary Production) e quelli di rilascio da parte dei processi respirativi sia autotrofi che eterotrofi 
(RE, Respirazione dell’Ecosistema). 

 

 
 

Fig. 5 - Esempio di andamento annuale di NEE sia come valori giornalieri (color mattone, gC m-2 day-1) che come valori cumulati  
(color verde, gC m-2). Valori negativi indicano assorbimento di carbonio da parte dell’ecosistema 

 
Un esempio di andamento dello scambio netto di ecosistema è presentato in figura 5. I dati 

giornalieri indicano prevalenza della respirazione in inverno, inizio primavera ed autunno, con massimi 
tra 2 e 3 gC m-2 day-1. Tra aprile e maggio comincia la stagione vegetativa e di conseguenza la fotosintesi 
e lo scambio netto indica assorbimento, con i massimi che si raggiungono in giugno ( -9 gC m-2 day-1). 
In luglio è presente una diminuzione di assorbimento di C, dovuta ad un periodo caldo e secco. 
L’ecosistema cessa di assorbire carbonio nella prima decade di ottobre. Complessivamente, nell’anno 
esemplificativo, la faggeta di Collelongo-Selva Piana ha assorbito 525 gC m-2, pari a 5.25 tC ha-1, dato 
piuttosto vicino alla media di scambio netto annuale rilevata dal 1993 al 2015 (Mazzenga 2017). 

Attività di divulgazione 

Negli anni, il sito di Selva Piana-Collelongo è stato oggetto di numerose attività di divulgazione e 
comunicazione, coinvolgendo sia le popolazioni locali che gruppi in visita, anche a livello internazionale. 
Inoltre, il sito è stato ed è inserito in progetti LIFE che, tra le azioni di progetto, prevedono 
disseminazione nei siti progettuali. In questo lavoro si vogliono menzionare tre attività significative. 

 Agosto 2012: nel sito, nell’ambito del progetto europeo ExpeER sono state organizzate attività 
di formazione sulla misura di variabili ecologiche (tra cui indice di area fogliare, produzione 
lettiera, campionamenti di suolo). Contemporaneamente, si è svolta attività di disseminazione 
del progetto LIFE EnvEurope (Fig. 6). 

 Settembre 2015: in occasione dell’incontro annuale di ILTER, organizzato dall’Italia, il sito è 
stato visitato dai membri del Coordination Committee della rete ILTER, quale esempio di 
“master site” della rete LTER italiana ed europea (Fig. 6). 
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Fig. 6 - A sinistra: gruppo in visita ad agosto 2012 (Life EnvEurope);  
a destra: Comitato Coordinamento di ILTER in visita a settembre 2015 

 

 Ottobre 2016: il sito è stato visitato da 60 ragazzi e ragazze e da cittadini in occasione del 
convegno che si è svolto per la presentazione delle attività del progetto LIFE Smart4Actions. 

Prospettive future 

Le attività di ricerca del sito compiranno i trent’anni nel 2021. La prospettiva è quella di potenziare 
ulteriormente l’infrastruttura di ricerca e prolungare nel tempo le misure, estendendo le serie storiche 
dei parametri ecologici misurati. Si punterà a raccogliere maggiori dati legati alla biodiversità di fauna e 
del suolo, variabili che sono state monitorate solo raramente. 

L’infrastruttura potrà essere consolidata grazie all’inserimento del potenziamento del sito nel PON 
Infrastrutture PRO-ICOS_MED. A questo proposito, il sito comincerà la procedura per essere 
riconosciuto “sito associato” (Associated site) dell’infrastruttura europea ICOS-ERIC, costituendo così 
un esempio di “co-locazione” del sito in diverse infrastrutture di ricerca. 

Si prevede inoltre di mettere a sistema i dati raccolti nei trent’anni di funzionamento del sito, 
utilizzando i servizi che l’infrastruttura eLTER-RI sta cominciando a sviluppare con i progetti eLTER 
Plus e eLTER PPP. 

Abstract 

The LTER site “Collelongo-Selva piana” was established in 1991 by University of Tuscia, Dep. of 
Forest Environment and Resources to study the ecology and silviculture of the beech forest of central 
Appennines. In 1993, the site was the first european forest to be instrumented to measure ecosystem 
level fluxes with eddy covariance. In 1995, the site was included in the ICP-Forests level II plot in Italy 
(ABR-1, CON.ECO.FOR. programme). Since 2004, research and monitoring at the site is coordinated 
and supervised by Institutes of the National Research Council of Italy. Starting from 1991, research and 
monitoring is being carried out on climate, forest ecology, ecosystem-atmosphere exchanges, net 
primary productivity and tree growth, vegetation and since 1995 on crown conditions, foliage chemistry, 
atmospheric deposition, ozone, phenology. Data and measurements are collected at different 
frequencies, with many variables collected continuously, through instrumentation installed at the site 
(meteorology; carbon, water and energy exchanges at the ecosystem level). Furthermore, over time, 
thanks to national and international research projects, measurement campaigns have been carried out, 
with in-depth studies of the ecology and ecophysiology of the studied beech forest. 
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Descrizione del Sito e delle sue finalità 

Area Geografica  

La Riserva naturale “Montagna di Torricchio” è situata nell’Appennino Umbro-Marchigiano in Val 
di Tazza (laterale alla Valle del Chienti) nei Comuni di Pievetorina e Montecavallo – Regione Marche – 
MC.  

Il territorio è caratterizzato da praterie xeriche montane di versanti e pianori sommitali, e da prati 
falciabili seminaturali di fondovalle (con gestione orientata al mantenimento). I sistemi forestali dei 
versanti derivano dal passato governo ceduo: fino a 950 m si sviluppano boschi di orniello (Fraxinus 
ornus) e carpino nero (Ostrya carpinifolia) e, al di sopra, di faggio (Fagus sylvatica) con agrifoglio (Ilex 
aquifolium) e tasso (Taxus baccata). Il fondovalle è delimitato da zone rupestri che ospitano il leccio 
(Quercus ilex) (Fig. 1). 

La fauna è rappresentata da diverse specie tipiche dell’Appennino, come lepre, scoiattolo, ghiro, 
istrice, donnola, tasso, faina, starna, coturnice e allocco. Di passaggio si segnalano costantemente lupo, 
orso, cervo, capriolo, cinghiale. Recenti studi hanno interessato i chirotteri e le ornitocenosi dei pascoli 
oltre a diversi gruppi di invertebrati. 

 

 

Fig. 1 - A sinistra i pascoli abbandonati di Colle Rotondo con le popolazioni di citiso, il casale Piscini e  
l’area falciata; a destra le faggete della Val di Tazza 

 

Cenni storici e datazione temporale delle ricerche  

La Riserva naturale di Torricchio è una riserva integrale destinata in prima istanza alla ricerca 
scientifica, ed i visitatori possono accedervi limitatamente alle strade per le quali esistono servitù di 
passaggio; essa rappresenta l’unico caso in Italia di un’area protetta gestita da un’Università, assieme alla 
Riserva naturale Bosco Siro Negri dell’Università di Pavia. 

La Riserva esiste dal 1970 per iniziativa dell’Istituto di Botanica dell’Università di Camerino (ora 
Unità Diversità Vegetale e Gestione Ecosistemi della Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria), 
ottenuta in donazione dal marchese Mario Incisa della Rocchetta, Presidente dell’associazione italiana 
del W.W.F. si tratta dunque della prima area protetta istituita nelle Marche. Nel 1979 con Decreto 
Ministeriale del Ministro Agricoltura e Foreste, la Riserva naturale integrale Montagna di Torricchio, 
viene inclusa nella “rete europea di riserve biogenetiche”. 

Nell’ambito della legge quadro sulle aree protette (L. n. 394, 6 dicembre 1991) il Comitato per le aree 
naturali protette ha inserito la Riserva naturale Montagna di Torricchio nell’Elenco Ufficiale delle aree 
naturali protette, quale Riserva Naturale Statale. L’area protetta è inoltre parte della Rete Natura 2000 
come Sito d’Importanza Comunitaria (ID. IT5330022 – Dir. 92/43/CEE “Habitat”) e Zona di 
Protezione Speciale ID. IT5330022 Dir. 09/147/CE). 
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Le ricerche vengono svolte dal 1976; le prime aree permanenti di studio sono state create dal 1986 
nei prati cespugliati, per studiare i processi della successione secondaria sui pascoli abbandonati con 
particolare attenzione alle popolazioni di Cytisus sessilifolius. Le ricerche sono poi continuate 
estendendosi a diversi altri campi di ricerca in particolare: ecologia forestale, ecologia delle popolazioni 
e delle comunità vegetali, socio – ecologia e inventari della diversità animale (Tab. 1). L’insieme di 
queste attività e ricerche rappresentano un’importante base di partenza utili ai controlli e monitoraggi 
previsti nel quadro della Rete Natura 2000 di cui la Riserva di Torricchio fa parte. 

 
Tab. 1 - Caratteristiche principali del sito e ricerche in corso 

Nome Sito e Sigla Localizzazione Estensione 
Stazioni di 

campionamento 

Status di 
protezione 

(ZPS, SIC, Siti 
Unesco, Aree 
protette, etc.) 

Tematiche di 
Ricerca 

LTER-  
Montagna di 
Torricchio - 
LTER_EU_IT_033 

 

Appennino Umbro 
Marchigiano- Val 
di Tazza - MC 
42,96111 ° N; 
13, 01389° E 

317 Ha; 
da 820 -1491 
m.s.l.m 

4 quadrati 
permanenti per 
Cytisus sessilifolius; 
3 stazioni meteo; 
5 quadrati 
permanenti  
Per la valutazione 
strutturale e 
funzionale di stand 
forestali a 
dominanza di Fagus 
sylvatica; 
35 plot 10X10m. per 
Stima e 
Monitoraggio 
Biodiversità specie 
vascolari dei pascoli. 

Riserva 
Biogenetica 
(1979); 
 Riserva 
Naturale Statale 
(L.Q. 394/91); 
ZSC - 
IT5330022 
(Dir. 
92/43/CEE 
“Habitat”); 
ZPS - 
IT5330030 
(Dir. 
09/147/CE). 

Ecologia 
forestale; 
Ecologia delle 
popolazioni 
animali e 
vegetali; 
Dinamica della 
vegetazione; 
Sistemi socio-
ecologici;  
Cambiamenti 
uso del suolo; 
Geologia; 
Meteorologia  
Temperatura e 
Umidità del 
suolo 

 

Tipologia dei dati raccolti 

Nel sito vengono raccolte numerose tipologie di dati. I dati fisici da stazioni meteorologiche sono 
riportati in tabella 2. 

 
Tab. 2 - Dati fisici da stazioni meteorologiche 

Descrizione Unità di misura 
Stazioni meteo 

(versanti N e S, fondovalle) 

Temperatura aria °C Tutte 

Umidità relativa aria % Tutte 

Velocità vento m/s Fondovalle 

Direzione vento ° Fondovalle 

Precipitazioni mm/m2 Fondovalle 

Umidità suolo (0, -5,-10, -20 cm) % Tutte 

Conduttività elettrica dS/m Tutte 

Temperatura del suolo (0, -5,-10, -20 cm) C° Tutte 
 

Le indagini ed i rilievi su variabili biotiche sono anche esse numerose. Vengono di seguito 
elencate, riportando, in parentesi, l’anno di avvio dei rilievi). Composizione e ricchezza specifica 
chirottero fauna (2008), Biomassa epigea, traits funzionali di specie vegetali vascolari di pascolo 
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(2009), Modellistica per valutazione rischio incendi (2009), Parametri strutturali e funzionali delle 
popolazioni di Cytisus sessilifolius (2009), Biomassa epigea, traits funzionali di specie vegetali vascolari di 
pascolo (2009), Variabili socio-ecologiche per la gestione sostenibile dei boschi cedui (2009), 
Composizione specifica della banca dei semi di specie vegetali dei boschi di Fagus sylvatica e loro 
classificazione in gruppi funzionali (2012), Composizione e ricchezza specifica Lamellicorni (2013), 
Composizione specifica flora vascolare bosco di Fagus sylvatica (2014), Composizione specifica flora 
vascolare briofitica e lichenica dei pascoli (2015), Area basale e densità individui di Fagus sylvatica 
(2016), Biomassa epigea, composizione specifica, copertura specifica e traits funzionali di specie 
vegetali vascolari delle praterie xeriche (2017), Ricchezza specifica, valori di pH, tipo di suolo, 
temperature ed umidità del suolo e contenuto di acqua per unità di massa di suolo (2017). 

Enti recentemente coinvolti nelle attività di ricerca 

 Università italiane: Università di Cagliari, Dipartimento di scienze della vita e dell'ambiente; 
Università degli studi di Bologna; Università degli studi di Camerino (UNICAM). Scuola di 
Bioscienze e Medicina Veterinaria – Unità operativa per la diversità vegetale e la gestione degli 
ecosistemi, Erbario CAME; Università degli studi di Camerino – Sistema Museale; Università di 
Parma - Dipartimento di Chimica, scienze della vita, dell'ambiente e della sostenibilità; 

 Università straniere: Università di Antwerp – Belgio; Università di Bayreuth – Germania; 
Università di Friburgo – Germania; Università della Provenza (Francia); Università di 
Thompson River - British Columbia – Canada; Technical University di Zvolen (SK) – Facoltà 
di selvicoltura 

 Altri enti: Associazione “Confluenze” - Senigallia (AN); Associazione “Smilax” – Camerino 
(MC); Autorità Nazionale per le foreste del Portogallo; Autorità Nazionale per le foreste di 
Cipro; Centro di Educazione Ambientale – “Renzo Videsot” - Riserva Naturale Montagna di 
Torricchio; Forest Research Institute Zvolen (Slovacchia) - Dipartimento di Ecologia forestale e 
del paesaggio; Istituto Istruzione Superiore “Giuseppe Garibaldi” (MC); Istituto Istruzione 
Superiore Galileo Galilei di Jesi (AN); Orto botanico di Pécs (Ungheria); Provincia di Macerata; 
Regione dell'Istria (Croazia); Regione del Peloponneso (Grecia); Regione dell’Algarve 
(Portogallo); Provincia di Malaga (Spagna); Studio Faunistico Chiros; Studio Naturalistico Pan. 

Principali progetti di ricerca nazionali ed internazionali 

Le ricerche sono state condotte in diversi progetti di ricerca, nazionali ed internazionali. I principali 
sono stati: 

 2009 – PROTECT – An Integrated European Model to Protect the MEDiterranean Forests 
from Fire (MEDIII) 

 2011 – E-CHANGES - Effect of Climate Change on Apennine Grassland Ecosystems 
 2011 – A Multi-Scale Meta-Experiment to Test the Species Richness-Productivity Relationship 

(HERBDIVNET collaborative network) 
 2015 – eLTER H2020 – LTER_EU_IT_033 “third party” 
 2017 – The influence of nutrient availability on plant production, diversity and soil microbial 

communities across grasslands worldwide (HERBDIVNET collaborative network) 
 2014-18 – Fondi di Ricerca UNICAM (FAR) – Climate changes, grasslands and livestock 

management: a multidisciplinary study to improve the sustainable development of Apennine 
pastoral systems 
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Risultati 

L’attività di ricerca a lungo termine nella Riserva Naturale di Torricchio ha prodotto negli ultimi 
dieci anni significativi risultati scientifici utili alla stima e al monitoraggio della diversità biologica, 
principalmente attraverso lo studio delle dinamiche spazio temporali delle popolazioni vegetali 
investigate.  

Dinamica delle popolazioni della specie invasiva Cytisus sessilifolius 

In linea con i risultati ottenuti fino al 2011, la dinamica delle popolazioni di Citysus sessilifolius presenti 
sembra confutare l’ipotesi di una sua progressiva regressione nel tempo che lasci spazio velocemente ad 
altre specie successionali. Questo arbusto infatti persiste nei pascoli abbandonati della Riserva di 
Torricchio come fattore “cicatrizzante” della fitocenosi pascoliva, senza ancora fornire elementi che 
possano far pensare all’inizio di un primo stadio successionale vero e proprio (Fig. 2). La longevità 
individuale (almeno 25 anni) e la continua rinnovazione vegetativa, nonché una tendenza alla 
clonazione mediante l’emissione di radici avventizie dai rami prostrati, ritardano la regressione della 
specie rispetto alle attese. La presenza di queste popolazioni sui pascoli, peraltro, non cambia 
radicalmente la composizione della fitocenosi preesistente e non ha ancora favorito la penetrazione di 
altri protagonisti (Bertoni 2012). 

 

 

Fig. 2 - Distribuzione della popolazione di Cytisus sessilifolius nel 1988 e 1995: stato dinamico delle popolazioni 
 

Oltre al verificarsi dell’andamento temporale a carattere pulsante (Fig. 4) suggerito dalle variazioni 
nella distribuzione delle popolazioni, il carattere di persistenza e rinnovamento della popolazione è 
osservabile nella distribuzione per età degli individui identificati nei diversi anni di campionamento 
ripetuti ad esempio in uno dei plot appartenete alla serie di quadrati permanenti, dove il citiso era 
osservabile fin dagli anni ‘70 (Fig. 3). 
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Fig. 3 - Dinamica dei numeri per gli individui funzionali di Cytisus sessilifolius 
nei pascoli abbandonati della “Montagna di Torricchio”. Originale 

 
 

 
 

Fig. 4 - Struttura “pulsante” dell’età degli individui di Cytisus sessilifolius per anno di campionamento nel plot A86-Colle Rotondo. Originale 
 

Dinamica socio-ecologica della cronosequenza dei boschi cedui di Fagus sylvatica 

I quattro quadrati permanenti a dominanza di Fagus sylvatica ricadenti in stand forestali 
precedentemente governati a ceduo matricinato ed ora abbandonati (> 50 anni dall’ultima ceduazione), 
sono parte dell’area di studio analizzata dal 2008 ad oggi. L’insieme delle particelle forestali configurano 
un importante esempio di cronosequenza forestale capace di rappresentare in maniera integrata 
l’interazione uomo-ambiente relativa agli ultimi 100 anni di gestione (Bartha et al. 2008).  

Partendo dalla conoscenza ecologica della dinamica della flora vascolare dell’intera cronosequenza, 
caratterizzata da un’azione filtrante dei traits funzionali legati alla dispersione, persistenza e clonalità 
(Campetella et al. 2011, Canullo et al. 2011), dall’approfondimento della stessa dinamica a breve termine 
(2006-2011) con evidenze di persistenza di subset specifici di foresta (Canullo et al. 2017) e dal 
confronto strutturale e floristico fra stand con governo ceduo attivo e abbandonato che mostra il 
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mantenimento di pool di specialiste di faggeta utilizzando (Campetella et al. 2016), è stata svolta la prima 
ricerca socio-ecologica sul sistema ceduo che ha plasmato i caratteri stessi della Riserva Naturale di 
Torricchio (Cervellini 2014). I principali risultati di tale analisi hanno individuato variabili socio-
ecologiche che guidano la scelta degli operatori forestali, concludendo inoltre che le attuali condizioni 
socio-economiche e il conseguente approccio gestionale risultano favorevoli al mantenimento della 
diversità del pool delle specie specialiste di foresta (Cervellini et al. 2014) 

Monitoraggio temporale della diversità vegetale tramite rilievi fitosociologici. 

Nel 2002, 2005 e 2015 si è effettuato un monitoraggio della diversità vegetale su 35 unità di 
campionamento permanenti (Chelli et al. 2019) selezionate casualmente e rappresentative 
dell’eterogeneità degli habitat presenti nella Riserva Naturale di Torricchio (praterie, arbusteti e boschi). 
Le analisi mostrano un aumento della ricchezza specifica per l’anno 2015 dovuto probabilmente al più 
basso numero di specie rilevato nei due momenti di campionamento precedenti, caratterizzati da una 
stagione primaverile-estiva particolarmente arida. Tale risultato suggerisce la necessità di una sistematica 
ripetizione dei rilievi nei prossimi anni per valutare adeguatamente gli effetti sulla diversità vegetale del 
Cambiamento climatico con particolare attenzione agli eventi estremi (Chelli et al. 2016). 

Attività recenti di divulgazione, formazione e connessioni con il territorio 

Il sito, localizzato in una riserva e coordinato dalla Università di Camerina, effettua numerose attività 
di divulgazione e formazione.  

Tra le attività di divulgazione, si segnalano: 

 trekking autorizzato guidato lungo la sentieristica, con visite guidate finalizzate alla conoscenza 
di come gli ecosistemi naturali sono stati plasmati dall'uomo e come essi ora stiano evolvendo 
senza una diretta azione della variabile antropogenica; 

 Progetto didattico di educazione ambientale “Alla scoperta dell’ambiente naturale” in 
cui sono stati coinvolti i ragazzi della colonia estiva del Comune di Sefro (MC); 

 Organizzazione di una giornata di studio sulla valorizzazione del castagno con il 
contributo della Riserva Naturale Monti Navegna e Cervia. 

 
Le attività di formazione sono indirizzate all’istruzione superiore ed universitaria (training, 

esercitazioni, alternanza, stage, tesi di laurea, ecc.) e a progetti con le scuole secondarie di 
secondo grado (alternanza scuola-lavoro) con obiettivi legati alla comprensione e 
collaborazione alle diverse attività gestionali e lavorative nella Riserva Naturale dello Stato 
“Montagna di Torricchio”. 

Il sito è una riserva regionale e le connessioni con il territorio hanno riguardato 
prevalentemente accordi congiunti con le Comunanze agrarie e aziende agro-zootecniche 
confinanti con la Riserva. I temi di maggiore interesse congiunto riguardano la coesistenza 
degli approcci tradizionali di gestione del territorio nelle aree contermini con le finalità proprie 
di una Riserva Integrale come Torricchio ed accordi finalizzati alla realizzazione di prove 
sperimentali volte alla comprensione degli impatti del cambiamento climatico sulla 
composizione specifica e funzionale delle specie vascolari dei pascoli secondari e sulla 
sostenibilità delle attuali pratiche agri-zootecniche. Le principali finalità sono quelle di 
migliorare ed efficientare l’adattabilità e le risposte gestionali in relazione ai trade-off con la 
conservazione della biodiversità e il mantenimento del patrimonio culturale incidente nell’area 
della Riserva (Catorci 2014, 2017; Scocco 2016a, b e Tardella 2015).  

Sono state anche realizzate interviste quali-quantitative con gli operatori forestali privati, 
commerciali e delle comunanze agrarie al fine di individuare le relazioni dirette ed indirette fra 
le azioni e priorità dei tagliatori e le variabili ecologiche che guidano i processi dinamici della 
flora vascolare dei boschi cedui appenninici. Tale azione è finalizzata a sviluppare uno schema 
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causale e funzionale e alla definizione dei trade-off utili al raggiungimento della diminuzione 
dei conflitti fra le esigenze economico-gestionali delle utilizzazioni forestali e quelle relative 
alla conservazione della biodiversità vascolare (in Cervellini et al. 2017). 

Prospettive 

Le principali prospettive sono indirizzate nel rafforzare i tre principali temi di ricerca a lungo termine 
qui esposti, ovvero: 

 Dinamica delle popolazioni della specie invasiva Cytisus sessilifolius; 
 Dinamica socio-ecologica della cronosequenza dei boschi cedui a Fagus sylvatica; 
 Monitoraggio temporale della diversità vegetale tramite rilevamenti della vegetazione. 

 
Tali temi di ricerca sono strettamente correlati con le prospettive di crescita e implementazioni dei 

rapporti con le comunità locali al fine di realizzare un fattivo e spendibile sistema di gestione integrata e 
sostenibile della Riserva Naturale Montagna di Torricchio. 

Le attività di consolidamento e incremento saranno ampliate con la ripetizione di specifiche raccolte 
dati riguardanti la micro, macro ed entomofauna, anche per costruire un solido riferimento in vista degli 
obblighi di monitoraggio per la Rete Natura 2000. 

L’insieme di queste azioni contribuirà alla costruzione di un database di riferimento per l’area 
appenninica centro-orientale, rappresentativa del rapporto uomo-ambiente e quindi delle dinamiche 
socio-ecologiche attuali, determinanti per comprendere e definire i processi legati all’adattabilità ai futuri 
cambi d’uso del suolo e resilienza verso cambiamenti climatici. 

In relazione a tale obiettivo è in corso di ultimazione (già parzialmente attivo, a breve pubblicato nel 
sito web della Riserva) un meta-database on-line (http://torricchiolter.unicam.it/) ispirato alle 
metodologie di condivisione dei dati nell’ambito LTER-Italia. Tale sito metadati è infatti progettato 
sulla base della politica di condivisione dei dati ILTER (ILTER Data Policy, “ILTER Coordinating 
Committee” 21 agosto 2008). 

Abstract 

The LTER site n. IT03-002-T “Montagna di Torricchio” is an integral nature reserve established by 
Camerino University since 1970; it was accepted as Biogenetic Reserve since 1979, State Nature 
Reserve (Italian Framework law 394/1991), and part of the Nature 2000 network as SIC & ZPS, 
actually belonging to the Marches Region Network of Protected Areas. The main and general purpose 
of the protected area is nature conservation specifically focusing on protection of the natural dynamics 
(succession) and on research combined with high-level academic education, dissemination for teachers 
and students of high school (field stages). A part of the Reserve is covered by mowed lawns, subjected 
to an oriented management in order to maintain this type of semi-natural vegetation, of high 
conservation value for the region. The natural reserve provides permanent plots and a field mountain 
hut. Various types of ecological investigations are carried out as flora and fauna inventories and 
monitoring, including studies on: structure and dynamics of beech forest; population dynamics and 
secondary succession on xeric grasslands; plant diversity monitoring by estimation methods; structure 
and functions of mowed meadows, effects of extreme events; plant traits and functional studies. 



 

 
161 

Piano Limina CAL1 

Autori 
Giancarlo Papitto1, Claudia Cindolo1, Giorgio Matteucci2  

Affiliazione  
1 Arma dei Carabinieri (CUFAA), Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari (CUFAA) SM – 

Ufficio Progetti, Convenzioni, Educazione Ambientale, Via G. Carducci 5, 00187 Roma, Italia. 
2  Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per la BioEconomia (CNR – IBE), Via Madonna del Piano 10, 

50019 Sesto Fiorentino (FI). 

Sigla: IT03-003-T  

Responsabile del sito: Ten. Col. Giancarlo Papitto1 

DEIMS.ID: https://deims.org/d35d5417-d167-4137-97d1-c62ae4bc580b   

 

 

 

 

 

 



 

 
162 

Descrizione del Sito e delle sue finalità 

Dal 1995, il sito CAL1 – Piano Limina è un’area permanente di monitoraggio forestale della Rete 
nazionale di Livello II del CONECOFOR che costituisce la componente italiana della Rete 
internazionale ICP Forest (http://icp-forests.net/). La rete CONECOFOR fino al 2016 è stata 
coordinata dal Corpo forestale dello Stato mentre, dal 2017, in applicazione del Decreto Lgs n. 
177/2016, è passata sotto la competenza del Comando Unità Forestale, Ambientali ed Agroalimentari 
dell’Arma dei Carabinieri.  

L’area CAL1 si trova a quota 1100 m s.l.m., in località Piano Limina del Comune di Giffone (RC), ai 
margini del Parco Nazionale dell’Aspromonte, ed è stata installata per monitorare una faggeta (Fagus 
sylvatica L.) ad alto fusto caratteristica del sud Italia e va a costituire l’estremo sud di un transetto di 
monitoraggio sul faggio che parte da Nord (PIE1, Val Sessera; VEN1, Cansiglio) e passa poi dal centro 
con il sito ABR1 descritto nella prima parte di questo contributo, per terminare a Piano Limina. 

 

 
 

Fig. 1 - Immagine del plot di monitoraggio nella faggeta di Piano Limina 
 
La stazione è notevolmente piovosa (precipitazioni medie annue 1300 mm). La temperatura media 

annua è intorno ai 10°C. 
Dal 1995 al 2013 vi si sono svolte molteplici attività di monitoraggio e ricerca finanziate da fondi 

nazionali ed europei. L’area è stata inclusa nei progetti LIFE “FutMon” dal 2009-2010 e nel Progetto 
LIFE “EnvEurope” 2010-2013. Nel 2014 il sito è stato inserito tra quelli oggetto del progetto LIFE 
Smart4Action e, successivamente, nei progetti pensati per la creazione della rete National Emissions 
Ceiling (NEC) italiana.  

Risultati 

Il sito Piano Limina – CAL1 è una delle aree permanenti CONECOFOR che, come da protocollo 
ICP Forest, sono costituite da un quadrato recintato di 50 m di lato, con annessa una area di controllo 
delle stesse dimensioni. Le due aree, contigue, sono state selezionate all’interno di una zona più vasta in 
modo da rappresentare l’ecosistema forestale di interesse.  
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Fig. 2 - Schema del plot di monitoraggio del protocollo ICP Forests. Sono riportati anche i punti di campionamento della vegetazione 

 
All’interno del plot si trovano campionatori per la raccolta delle deposizioni atmosferiche di 

inquinanti, una centralina meteorologica automatica, lisimetri per la raccolta delle soluzioni circolanti 
nei suoli. Con diversa periodicità si svolgono anche l’analisi dei nutrienti fogliari, il rilevamento 
dell’accrescimento degli alberi, la valutazione dello stato delle chiome e della biodiversità vegetale. 

Nella rete CON.ECO.FOR, il sito di Piano Limina è tra quelli dove sono state attivate tutte le 
ricerche previste dal protocollo ICP-Forests e, per questo, è stato oggetto anche di ricerche da parte di 
altri progetti (Tab. 1). 

 
Tab. 1 - Attività di ricerca attualmente in corso nel sito LTER IT03-003-T Piano Limina (CAL1), con indicazione dell’Ente responsabile, 
della frequenza di campionamento e della lunghezza della serie storica disponibile 

 

RICERCHE 

Valutazione 

condizione 

delle 

chiome 

Chimica 

Soluzione 

nei suoli 

Analisi 

Nutrienti 

Fogliari 

Deposizioni 

Bulk 

Conc. 

Ozono(*) 

Meteo 

OF 
Meteo IP 

Diversità 

Vegetale 

Accresci-

menti 

Arborei 

Bande 

di 

accresci-

mento 

Lettiera 

Ente 

Responsa-

bile 

Arma dei 

Carabinieri; 

Università 

di Firenze; 

Linnaea 

Ambiente 

Università di 

Firenze 

CNR 

IRET 

CNR IBE 

CNR IRSA CNR IRET 
CREA FL 

(Roma) 

CREA FL 

(Roma) 

Università 

di 

Camerino 

CREA 

FL 

(Arezzo) 

CREA 

FL 

(Arezzo) 

CREA 

FL 

(Arezzo) 

Frequenza di 

Campiona-

mento 

annuale 

(luglio-

agosto) 

sett./bisett. 

(aprile-

settembre) 

ogni 2 

anni 
sett. 

Sett. 

(aprile-

settembre) 

60 min 

giornal. 

60 min 

giornal. 
annuale 

ogni 5 

anni 
annuale annuale 

Serie Storica 1996_oggi 2009_oggi 1995_oggi 1998_oggi 1996-2014 1997_oggi 1997_oggi 1997_oggi 
1996-

2014 

2010-

2018 

1998-

2017 

 
Il sito è localizzato in Calabria, dove le temperature estive possono essere relativamente alte per la 

presenza del faggio che, altresì, mostra di crescere in buone condizioni grazie alle precipitazioni elevate. 
Le condizioni climatiche possono determinare concentrazioni elevate di ozono, parametro del quale 

viene presentato un andamento annuale tipico, rilevato nel 2008 tramite i campionatori passivi. 
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Fig. 3 - Andamento della concentrazione di Ozono misurata con i campionatori passivi nel corso del 2008 a Piano Limina 

Da fine aprile a metà settembre, i valori si collocano sopra alle 40 ppb, limite che viene usualmente 
utilizzato per indicare la possibilità di insorgenza di danni da ozono. 

Divulgazione 

Durante l’evento di disseminazione e comunicazione del progetto LIFE Smart4Action, il 17 ottobre 
2018 presso il sito Piano Limina CAL1, 70 bambini di una scuola elementare del paese di Giffone (RC) 
hanno effettuato un percorso nella faggeta, durante il quale i ricercatori ed i Carabinieri Forestali hanno 
offerto occasioni di studio ed osservazione, utilizzando come guida il “Manuale del Cittadino per 
l’osservazione delle condizioni degli alberi, del loro accrescimento e della biodiversità forestale” 
preparato dal progetto (Fig. 4). 

 

Fig. 4 - Evento di divulgazione a Piano Limina (foto dal Layman Report del progetto LIFE Smart4Action) 
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Prospettive future 

Il sito di Piano Limina – CAL1 è entrato a far parte della Rete NEC Italia, insieme ad altri 5 siti della 
rete ICP Forests – CONECOFOR di II Livello e sarà incluso nelle azioni di un nuovo progetto LIFE, 
finalizzata allo studio degli impatti dell’inquinamento atmosferico e dell’ozono sugli ecosistemi forestali, 
secondo quanto previsto dalla citata Direttiva NEC. 

A questo proposito, L’Arma dei Carabinieri sta predisponendo le azioni necessarie all’attivazione del 
monitoraggio dei licheni in un sottogruppo selezionato di aree ICP Forests – CONECOFOR di II 
Livello, tra cui l’area IT03-003-T Monte Rufeno (LAZ1), in collaborazione con ricercatori esperti nel 
biomonitoraggio ed in accordo con i protocolli previsti da ICP Forests. 

Il sito ha previsioni di mantenimento a lungo termine di tutte le attività attualmente in corso. 

Abstract  

Since 1995, the CAL1 – Piano Limina site has been a permanent forest monitoring area of the 
CONECOFOR Level II National Network, which represents the national branch of the ICP Forests 
International Network. The CAL1 area is located at an altitude of 1100 m asl, in the territory of 
Giffone (RC), at the edge of the Aspromonte National Park. The site was installed to monitor a high-
stand beech forest (Fagus sylvatica L.) with specific features of southern Italy forests of this species. 
Piano Limina constitutes the extreme south of a monitoring transect on beech from north (PIE1, Val 
Sessera; VEN1, Cansiglio) to center (ABR1), down to Piano Limina. Since 2017 the CONECOFOR 
Program is coordinated by the Department of Studies and Projects of the Carabinieri Command for the 
Protection of Biodiversity and Parks and. Data collection activities are carried out in collaboration with 
numerous organizations and universities. 
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